
I LEPROTTI CURIOSI hanno appena finito l’allenamento. 
‘Domani è il gran giorno!’ dice loro Luigi, il loro allenatore. 
‘Affronteremo i Bufali Arrabbiati!’
‘Oh, no!’ sbotta Diego, il giocatore messicano. ‘Sono tutti altissimi!
Perderemo sicuramente!’
‘Sì, non abbiamo possibilità contro di loro...’ conferma Luca, 
l’unico italiano del gruppo.
‘Speriamo di non perdere 10 a 1...’ aggiunge Pablo, il giocatore 
spagnolo, sconsolato.

‘I Bufali Arrabbiati...’ pensa David, l’inglese del gruppo. L’unica squadra 
del girone che non vorrebbe affrontare. ‘Tutti i giocatori sono grandi e grossi. 
Anche se riuscissi a prendere la palla, me la porterebbero via un attimo dopo. 
Però, se mi ammalassi, domani non giocherei...’



‘Sei un fifone,’ lo rimprovera Melanie. Le parole della sorella lo feriscono. 
Melanie è una sua super tifosa, non gli piace deluderla!

‘Contro chi giocate domani?’ chiede il papà, quella sera.
‘I Bufali Arrabbiati,’ risponde David con un sospiro.
‘C’è qualcosa che non va?’ gli chiede la mamma, notando il suo malumore.
‘Ho paura che mi facciano male, sono troppo grossi...’ mormora David.
‘Povero piccolino, hai paura?’ lo prende in giro sua sorella Melanie.
‘Non essere sgarbata, Melanie!’ la rimprovera la mamma.
‘Sono altissimi! E grossissimi! Non vinceremo mai!’ si lamenta David.
‘Il fatto che siano alti e grossi non vuol dire che siano anche bravi giocatori 
di calcio,’ gli fa notare il papà.
‘No, magari no, però sono senz’altro più forti e veloci!’ ribatte David.


